
LETTERE E OPINIONI 

Non per quello ma 
per una sentenza 
della Corte 
Costituzionale 

« C a r a Unità, l'I/ll, nella 
rubrica tVadwmum al refe
rendum*, nel riquadra dedi
cato alla Commissione Inqui
rente avevo letto: «Quest'or-
Sano e privino intatti dalla 

osllwtlonee, di conseguen
za, non può estere rimosso 
da un info referendario: 

L'affermazione non mi è 
pam esalta. Intatti la Com-
mlailone Inquirente è Istituita 
con l'art, l i della legge coiti-
ditionaton. I deiril/3/1953, 
citata dall'art, I della legge 
10/5/1978 n. 170, oggetto del 
referendum, ed ha competen
t i per la metta In nato di ac
culi iul latti a caricò delle 
cenone previsti dagli arti. 90 
e 96 della Costituitone (Pres, 
del Consiglio, Pres, della Re
pubblica, Ministri). 

Il referendum abrogativo e 
ammissibile per «una legge o 
un atto avente valore di leg
ge», ad eccellono delle leggi 
tributarle e di bilancio, di am
nistia e Indulto, di autorizza
zione a rillllcare trattati Inter-
nazionali-, al sensi dell'ari, 75 
della Costituitone. 

Ora, polchi l'elenco delle 
leggi la cui abrogatone non è 
ammissibile mediante refe
rendum dovrebbe considerar
si tassativa, ti potrebbe abro
gare la stessa legge del 1953 
istitutiva della Commissione. 

La dottrina ha, nonostante 
questo, sostenuto che le leggi 
costituzionali non tana abro
gabili, tati tullragata dalla 
semema della Corte Costitu
i t o m i n, 16 del 1978, dichia
rando Inammissibile la richie
sta di abrogatone di un* leg
ge costituzionale. Quindi la 
Commissione Inquirente non 
e abrogabile non per dettato 
costltuilonale, bensì per una 
semema della Corte Costltu-
ilonalt tu di una legge costi-
tallonale, 

Roberto Moraao. 
Trino V. (Vercelli) 

Droghe «leggere»: 
tra l'altro 
sono veicolo 
alle ricadute 

• a Cara Unità, dopo aver let
to «/eurwrotf rt«aflroja»di 
Giancarlo Arnao (I l/l I) non 
ho potuto evitare un senso di 
disàgio e un sospetto di ttru-
menlalluailone da parte del
l'autore, Il quale raccoglie va
rie lontl americane, cattoliche 
ecc. per accreditare un suo 
antico cavallo di battaglia: la 
llberalliiailone della droga 
leggera, d o t marijuana, ha
shish (e poi magari altra dro
ghe «leggere»?), e a raffonare 
H messaggio Ideologico mi pa
re usi anche l'Ingrediente 
Ideologico dell'anll-america-
nlsmo e antl-reaganiamo 
d'obbligo. 

Pur sapendo anch'Io benis
simo dell'Ipocrita Inutilità del
le crociate antidroga della fa
miglia Reagan e della obietti
va lumlonallta di quelle al 
mantenimento del commer
cio armi-droga, tuttavia non 
posso accettare l'operazione 
di scredltamento che ArnaO fa 
di tutte le Istituzioni antl-droaa 
nazionali e Internazionali (che 
tono spesso paralizzate da 
burocrazia e rampanti politici) 
per riproporre la sua antica vi
sione benevol-tollerante nel 
riguardi delle droghe leggere. 

1 pronunciamenti popolari contrari 
a industrie chimiche e centrali elettriche 
sono spesso ispirati dalla paura, non dall'obiettivo 
di ottenere la massima sicurezza 

Proposte positive, non emotività 
BfJ Caro direttore, vi sono stati, in 
particolare nel 1987 In Regioni, Pro
vince e Comuni, pronunciamenti po
polari espressi anche con lo strumen
to di referendum contro le Installazio
ni di centrali elettriche e di Industrie, o 
per la chiusura di stabilimenti chimici 
In funzione. 

I pronunciamenti non sono stati 
propoiltlvl, ma sostanzialmente abro-

8itivi: Farmoplant, centrale a carbone 
I Gioia Tauro, centrali elettronuclea-

ri, centrali idroelettriche. Le motiva
zioni tono tempre state slmili: l'Im-
Elanto è pericoloso, distrugge l'am-

lente, danneggia la salute, l orienta
mento prevalente, cioè, é caratterizza
to dalla negazione assoluta e non da 
una linea Impostata sulla trattativa, 
volta a garantire la massima sicurezza 
per la popolazione e per l'ambiente. 

La richiesta della massima sicurezza 
non solo deve essere Invece Incentivo 
per lo sviluppo della ricerca scientifica 

pura e applicata, ma è suffragata dal 
principi stabiliti nella legge Merli con
tro l'inquinamento. La caratteristica 
del pronunciamenti espressi peri è 
l'emotività, si potrebbe affermare ad
dirittura la paura, e non il ragionamen
to basato sulla scelta (no a questo, si a 
quest'altro) e sulle conseguenze, deri
vanti dalla sola negazione, per lo svi
luppo economico e per la creazione di 
condizione atta a creare occupazione. 

Bisogna avere coscienza che, se do
vesse prevaiere.ed essere accettata la 
linea dell'emotività e non del ragiona
mento collegato alla sicurezza, nessu
na centrale elettrica - da qualunque 
fonte energetica alimentata - e nessun 
Impianto Industriale, specialmente 
chimico, potrebbero e dovrebbero es
sere Installati, perché ogni centrale e 
ogni Impianto Industriale hanno im
patti con l'ambiente. 

Cito due esempi opposti tra loro di 
posizioni verificatesi nel Lazio: 

1) Subiaco. L'Acea doveva costrui
re un invaso, utilizzando a monte l'ac
qua del fiume Anlene; t'Invaso sarebbe 
dovuto servire per l'Installazione di 
una centrale elettrica: l'acqua sarebbe 
defluita per essere utilizzata al fini di 
un sistema di irrigazione a valle: l'inva
io avrebbe Impedito l'allagamento in
vernale annuale dell'Alta Valle dell'A
mene. L'Acea convocò une riunione 
della popolazione per apiegare il dise
gno economico propositivo. L'emoti
vità alimentata dalle forze conservatri
ci locali (un frate affermò che se si 
fosse costruito l'Invaso -San France
sco non avrebbe più potuto aggirarsi 
nel boschi») rese impossibile la costru
zione dell'Invaso e annullò una fonte 
di occupazione. 

2) Guldonla. Il cementificio del 
Gruppo Fiat copriva di polvere bianca 
le strade e le case, procurava bronchi
te al bambini, creava le condizioni per 

ingenerare la silicosi. La popolazione 
era infuriata e una parte voleva la chiu
sura del cementificio, ove erano occu
pati circa 300 lavoratori. L'Ammini
strazione comunale, dopo vari tentati
vi di convincere la direzione a prende
re i necessari provvedimenti contro le 
cause inquinanti, accompagnò a Ro
ma con due pullman una delegazione 
composta da oltre cento donne al mi
nistero della Sanità. La delegazione 
occupò il ministero sino a quando il 
ministro sollecitò ufficialmente la Fiat 
a prendere 1 necessari provvedimenti 
antlnquinantl. E cosi fu, perché venne
ro impiantati depuratori elettronici. 

Il problema che deve porsi dinanzi 
a partiti e sindacati - se vogliono co
niugare ambiente e sviluppo - è dun
que come trasformare l'emotività e la 
paura In un'iniziativa positiva preposi
tiva, 

Mario Mammucarl. Roma 

Visione corroborata da consi
derazioni e annotazioni dispa
rate e contraddittorie (dove 
riconosce come «Inoppugna
bile» la constatazione che la 
marijuana A «droga di passag
gio», peri aggiungendo che, 
dal momento che anche vino 
e tabacco lo sarebbero, que
sto toglierebbe «valore come 
prova di un rapporta specifico 
e diretto di casualità»). 

Vorrei ribadire, dopo 10 an
ni passati a tentare di capire 
qualcosa con 1 drogati e le lo
ro famiglie al Centro Aluto 
Drogati di Milano, che non al 
può essere tolleranti verso le 
droghe In generale * anche le 
leggere - se non altro perché 
spesso le ricadute (e non solo 
gli Inizi) sono veicolate o oc
casionate proprio dal «legge
ro» aggancio che hashish e 
mariluana continuano a rap
presentare con II «mondo-si
tuazione» della droga. 

E per questo che chi smette 
di «farai., te smette veramen
te, non vuol più sentire parlare 
di qualsiasi droga.e nel modo 
più IntolleranteT E slugge, di 
regola, qualsiasi possibilità o 
eventualità di ri-aggancio... 
marijuana compresa,- , 

La risposta dunque la dan
no proprio loro, I tossicodi
pendenti «usciti», a tutte le pe
ricolose baggianate di radicali 
e compagni. 

Marito Campanini. Milano 
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Perché il divario 
tra progetti 
e presentazione 
di nostre leggi? 

••Cara Unità, il documento 
del Pel pubblicato l'1/ll 
'Obiettivo lavoro per tutti; 
cosi proposto ci Induce a pen
sare che ancora oggi non c'è 
una proposta organica del 
Partito In materia di governo 
del mercato del lavoro. 

Le olio proposte prevedo
no da un lato un plano di in
terventi limitati nel tempo 
che, avendo come riferimento 
la legge finanziarla, apra le 
porte alla possibilità di creare 
nuovi pasti di lavorò; d'altro 
lato un Intervento sulle leggi 

esistenti (tenuto conto delle 
esperienze maturate) per de
terminarne l'aggiustamento e 
al contempo per rilanciare il 
problema della pari opportu
nità tra uomini e donne. 

Il quadro proposto mi con
vince, come mi convinceva 
quello proposto un anno fa. 
Mi pare però necessario apri
re una riflessione: come mal, 
a distanza di un anno, le pro
poste formulate non si sono 
trasformate In disegni di leg
ge? E ancora: possiamo rite
nere centrale 11 problema del 
lavoro, della sua qualità, del 
suo valore senza porci con 
forza, con determinazione la 
necessità del controllo e della 
gestione del mercato del lavo
ro? Oggi a mio avviso è neces
sario orientare lo sforzo per la 
realizzazione di una legge 
quadro sulla materia. 

Nel corso di questi anni so
no nati Interventi a sostegno 
dell'occupazione: dalla legge 
nazionale n. 863, alla legge 
44, alle lotte da noi condotte 
sulla copertura delle piante 
organiche nel Pubblico impie
go, al ruolo delle Partecipa
zioni statali e della piccola e 

grande impresa. Le nostre ini
ziative da un lato e 1 provvedi
menti nati sono stati orientati 
alla costruzione di nuovi posti 
di lavoro. Questi provvedi
menti però rappresentano 
un'Iniziativa limitata, che fra 
l'altro non ha prodotto I risul
tati dichiariti dal governo ma, 
anzi, ha contribuito a creare 
nuovi guasti, Alcuni di questi, 
è bene dirlo, per I ritardi della 
nostra iniziativa: perché ab
biamo manifestato in alcuni 
casi scetticismo, Impotenza; e 
In altri lurblzle, 

Vorrei richiamare l'atten
zione sul fatto che la manovra 
occupazionale ha trovato co
me referente II meccanismo 
esistente, causando una più 
forte demotivatone delle 
strutture di collocamento, 
anello di saldatura tra il siste
ma clientelare ed elettorale. 
Tutto ciò ha finito per scredi
tare le Istituzioni, mortifi
cando i giovani e calpestando 
I bisogni individuali e colletti
vi. 

Ecco perché non possia
mo e non dobbiamo permet
terci un divario tra le nostre 
proposte e la traslormazlone 

di ette In «disegni di legge»; 
non possiamo e non dobbia
mo perdere di vista le trasfor
mazioni avvenute nella socie
tà e la voglia di cambiamento 
che 1 movimenti dei disoccu
pati esprimono; non possia
mo e non dobbiamo trascura
re la necessità di uhi legge 
quadro In materia di mercato 
del lavoro; come non possia
mo trascurare la necessità del 
controllo delle leggi già esi
stenti, ad Iniziare dalla n. 
56/87 che, se gestita bene, 
può aprire spazi nuovi In ter
mini democratici stravolgen
do l'attuale sistema di assun
zione esistente nelle strutture 
di Collocamento e determi
nando nel contempo 11 rilan
cio della contrattazione arti
colata attraverso le conven
zioni nel territorio. 

Il bisogno ha già modificato 
le coscienze; spetta a noi evi
tare che questo mutamento si 
trasformi in corporativismo, in 
sfiducia. 

Aldo Infuse. Segretario 
del Centro prov, d'informazione 

per i disoccupati. Siracusa 

«Zavoli poteva 
invitare al 
dibattito qualche 
parroco...» 

••Egregio direttore, ringra
zio Rai Uno per averci fatto 
vedere «la messa è finita*, 
splendido e inquietante film di 
Nanni Moretti. 

Peccato che poi II dibattito 
non sia stato all'altezza della 
situazione; gli interventi ave
vano poco di nuovo e d'Inte
ressante da dire: troppi ragio
namenti e poca osservazione 
della realtà. 

Zavoli poteva fare di più: in
vitare gente dei Movimenti ec
clesiali, oppure qualche par
roco. 

Perché la Rai Tv quando 
tratta del cristianesimo rima
ne timida c'Imbalsamata? 

Paola DeFUIppl. Roma 

Però tra 6 mesi 
I proff. dovranno 
essere di nuovo, 
loro, puntuali 

• i Caro direttore, lo Stato, 
solerte nell'imporre al docenti 
di raggiungere tempestiva
mente le località assegnate 
per le prove di maturità, Spes
so è sordo alle esigenze di chi, 
oltre ad essere rassegnato in
granaggio di questo zatterone 
alla denva che è la nostra Pub
blica istruzione, è anche co
stretto a conciliare il sublime 
apostolato della sua missione 
con la prosaica necessità del
la spesa quotidiana. 

Questo Stato non si è anco
ra preoccupato, dal luglio 
1987 ad oggi, di erogare la 
parte residua delle spettanze 
(che arriveranno senza inte
ressi) dovute al Commissari di 
esami. 

Èssi sopportano l'onere an
ticipato di spese per il loro 

mantenimento nella sede as
segnata e per la trasferta af
frontano talvolta ambienti 
ostili, disagi psicologici, pres
sioni dovute a sacche di clien
telismo locate a cui devono 
opporre onestà incrollabile e 
fiducia nelle istituzioni; con
cludono un anno scolastico in 
cui, con serena fermezza e 
senza represslvità, aggiornan
dosi a spese proprie, hanno 
veglialo sulla formazione cul
turale della futura classe diri
gente... Tutto questo viene co
stantemente mortificato dal 
disinteresse sistematico degli 
organi competenti (che fra 
cinque mesi, puntualmente, ci 
comunicheranno di nuovo le 
sedi di assegnazione da rag
giungere a nostre spese. 

prol su Eauu Telia» 
Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione é di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vincenzo Vanacore, Mon
tecatini; Marco Luppl, Milano; 
Bruno Paoli, Firenze; Giseldo 
Monconi; Vincenzo Gatto, 
Potenza; Egidio Barbieri, 
Agrate; F.S., Blslgnano; Salva
tore Sldotl, Roma; Carlo Sa-
petti, Torino; Nicola Cirneco, 
Abbadia S. Salvatore; Paolo 
Suardl, Milano; Alfonso Ca
vaiuolo, S. Martino V, Caudi
na; Lukàci Gèza, Budapest; 
E.G.V., Vado Ligure; Luciana 
Scaiacci, Siena (abbiamo fat
to pervenire 11 tuo scritto ai 
nostri gruppi parlamentari). 

Vincenzo Pieragosilnt, Al
bano Laziale (.'Vorrei sapere 
in che modo II contestato tra
sporto di un turboalternatore 
da Civitavecchia alla centra
le di Montalto di Castro pre
giudicherebbe la possibilità 
di una riconversione della 
centrale stessa. È possibile 
che ogni volta che t i parla dì 
nucleare si Infarciscano di 
contenuto politico anche Ritti 
insospettabili?-); Gennaro 
Barboni, Follonica (•/( nume
ro degli iscritti dima sezione 
del Pei deve superare 1250, 
altrimenti diventa non più 
positiva sotto il profilo della 
formazione dei quadri e della 
permanente mobilitazione 
degli iscrìtti nella più alta 
percentuale possibile-); Ar
mando Nucci, Siena («5/ ren
de conto fon. La Malfa di co
me possa vìvere una famìglia 
dove vi sono uno o due gio
vani disoccupati, magari a 
carico del padre pensionato; 
o come possa vìvere un pen
sionato con 400-500 mila lire 
al mese?»). 

- Dopo la pubblicazione 
dell'articolo in prima pagina 
«Cosi mi ha stuprata un ra
gazzo modello* ci sono giun
te diverse lettere che faremo 
pervenire all'autrice, on. Gian
na Schelotto. Ringraziamo: 
Aldo Outsoni di Milano, Giu
seppe Poli di Soliera, A.F. di 
Como, Giovanni Lanzi di Bo
logna, Carmela Levi Mayo di 
Torino. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 
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SERENO NUVOLOSO •«OGQX 7BWCW4U E 
NEB6M NEVE VENTO AVWEACGSO 

ILTIMPO IN ITALIA: la vasta area di baila pressione che 
nei storni ha «azionato immediatamente ad evenne!)! 

Stritoli, perché il tuo movimento vario levante ara 
•nato da un'altra pressioni ohe dall'Europa centrale il 

«tendeva alno al Balcani, hi «sunto ora un n<ola princi
pali per cui il tempo nel proMlml giorni tiri •••inilal-
mente controllato dalle vicende di quatto centro d'elio
ne. Si tratta di uri* viltà depressioni che il « l inde 
•ttuelment* dall'Atlantico i*ttentr|ontle ili* Francia, el
la penisola Iberici II Mediterraneo ocddintm t all'Ita
lia; In qui i» v i n i fiscli dtpreitlonarli tono muri» 
perturbazioni atlantici» che sono alimentiti di uni par
te da aria fredde proveniente dall'Atlantica «rttntrlonf 

_ le e dall'altre di ari! calda di origine mMtwrenet. 
TIMPO MtVWTO: Mille «aleni MitentnonUI, lui gatto 

Ligure, «ulti fatele tirrenici centrile e tulli Sardegne 
cielo molto nuvoloso o coperto con' piogge tptrie ten
denti ed accentuarli: le precipitazioni eaiumona caratu
ra nevoso sul rilievi alpini e» di «opra degli «0O-10OO 
metri di altitudini. Sulle renimi regioni detli ptnltola 
condizioni di tempo variabile ceratteruie» de alternami 
di annuvolamenti e lohiariti. 

VINTI: moderato o localmente forti provenienti del qua
drimi meridionali. 

MARI: motel o molto moni, localmente agititi tutti I mari 
italiani e In particolare 1 bacini aottentrlonelt. 

DOMANI: sulle regioni «ttentrlonafl e tu quelli centrali 
cielo motto nuvolo» o coperto con ptaggi dlfTute. Nivì-
« t e sui rilievi alpini al di sopri degli 800 metri I lui rtH.vl 
appenninici II di sopri dei 1000. Sull'Italia meridionale 
tentpo variabile con numerai di annuvolimintì e te-hit-
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Re) Non c'è dubbio che nel 
corso degli ultimi due anni la 
politica estera sovietica ha co
nosciuto cambiamenti e svi
luppi concettuali e di indirizzi 
che potevano apparire Impen
sabili appena qualche tempo 
la. E lincerà questa svolli? La 
risposta non pud essere affi
dati alla fede, ma alla prova 
del fatti. E un latto straordina
rio * che tra pochi gloml a 
Washington Stati Uniti e Unio
ne Sovietica sottoscriveranno 
un accordo per lo smantella
mento delle armi nucleari a 
medio e corto raggio e por
ranno la premesse, almeno 
noi ci auguriamo, per addive
nire in un prossimo futuro a 
più consistenti accordi nel. 
campo delle armi nuctìp 
strategiche e di quelle « p -
che. Non c't dubbtePTtall 
accordi, conglunlarhenle agli 
•Ioni possibili per dirimere 
con II negozialo l conflitti e le 
iCOMMkilgl011"11' rendereb-
W f l P « r e n o 11 clima delle 
relazioni Internazionali, più si
cure le fondamenta della con
vivenza e della pace per I po
poli del mondo Intero. 

Ma non rischia, a seguito di 
questo accordo tra Te due 
grandi potenze, la parte del 
mondo In cui viviamo di veder 
compromessa la sua slcurez-

Il blocco militare europeo 
non è la risposta 

alla sfida del disarmo 
ANTONIO RUBBI 

za? Il fatto è che, In alcuni 
paesi e presso determinati 
gruppi dirigenti dell'Europa 
occidentale, Il pensiero politi
co e mllllare rimane attardato 
a vecchie e superate conce
zioni. 

Alla esaltante sfida del di
sarmo t di un nuovo assetto 
delle relazioni Internazionali 
al tenta di rispondere con Ipo
tesi di terzo blocco militare 
europeo, basato sul nucleare 
francese e Inglese, da costrui
re attorno ad improbabili nuo
ve alleanze tra alcuni Stati eu
ropei. Non sari per questa 
strada che l'Europa occiden
tale garantirà la sua sicurezza, 
bensì partecipando da prota
gonista ai processi in atto nel 
campo del disarmo, da esten

dere al settore delle armi nu
cleari tattiche e degli arma
menti convenzionali, da ridur
re in modo bilanciato e con
trollato a livelli via vìa sempre 
più bassi. Quel che occorre da 
questa parte del Continente è 
un'analoga evoluzione con
cettuale e politica di come 
porre oggi I problemi della si
curezza e della dilesa, al co
me porli In termini di graduale 
disarmo, di garanzie politiche, 
e di crescente coopcrazione 
Esl-Ovest Nord-Sud 

Questi cambiamenti pro
fondi che hanno luogo con il 
nuovo corso non avranno co
me risultato quello di una 
Unione Sovietica più Ione? E 
nell'interesse dell'Occidente 
sostenere i nuovi indirizzi Im

pressi, in campo Internaziona
le e interno, dalla direzione di 
Corbaciov? Questi interrogati
vi costituiscono la base delle 
opposizioni e delle preoccu
pazioni che II nuovo Conto so
vietico trova anche In Occi
dente. Non i forse per questa 
ragione che negli Stati Uniti si 
cerca di dar voce a quei setto
ri che vorrebbero opporsi alla 
ratifica dell'accordo sul missi
li, ad una conferma degli im
pegni del Trattato Abm ad una 
regolamentazione politica del 
conflitti, dal Centro America 
al Medio Oriente, dall'Afgha
nistan all'Africa Australe? Ma 
quali Interessi reali potrebbe 
ricavarne l'Europa nell'oste-
colare questo Indirizzo di n-

forma radicale, della politica 
estera e interna dell'Unione 
Sovietica? Se all'esterno essa 
è suscettibile di contribuire ad 
ottenere risultati di disarmo, 
di attenuazione delle tensioni, 
di nuovi rapporti di fiducia e 
di cooperazione; e se all'Inter
no essa ti muove nel senso di 
un processo di democratizza
zione, di riforma politica, di 
riconoscimento di fondamen
tali diritti della persona, di svi
luppo economico, sociale e 
civile; non è forse tutto ciò, 
oltreché nel primario Interes
se del popoli dell'Unione So
vietica, anche nel nostro Inte
resse? Non e. lorse nell'Inte
resse di una Europa che ha sin 
troppo sofferto le conseguen
ze quarantennali della divisio
ne e della contrapposizione e 
che deve sapere ritrovare la 
strada della fiducia, della coo
pcrazione, e dell'unità? 

Se l'Unione Sovietica con II 
nuovo corso risulterà più for
te, grazie a risultati In queste 
direzioni non avremo, riten
go, nulla da temere. Anzi, sa
ranno più forti per noi e per 
tutti le ragioni per continuare 
ad impegnarci per affermare i 
grandi valori della pace, della 
democrazia, del progresso so
ciale e civile. 

La Sicilia festeggia 
raccordo che toglie 
i missili da Comiso 

AGOSTINO SPATARO 

gal L'8 dicembre per ) sici
liani sarà un gran giorno, una 
prima, importante vittoria dei 
movimenti pacifisti e di quanti 
hanno creduto, anche nei mo
menti più bui, nella forza di 
press)0ne del popoli sulle vo
lontà dei potenti. L'attuazione 
dell'accordo di Washington 
comporterà, fra l'altro, li ritiro 
e la distruzione dei missili 
•Cmlse» installati a Comiso. 
Perciò «festeggeremo» questo 
avvenimento in tante città e 
paesi dell'isola, a cominciare 
naturalmente da Comiso. In 
coincidenza con i giorni dei 
vertice si svolgeranno in Sici
lia ben oltre 50 fra manifesta
zioni, dibattiti, fiaccolate, ve
glie, concerti e vere e proprie 

feste popolari. Nessuno si illu
de che con la firma dell'ac
cordo Il problema è risolto. Il 
movimento pacifista siciliano, 
che In questa occasione si è 
esteso registrando l'adesione 
ufficiale e pubblica delle se
greterie regionali della Demo
crazia cristiana, del Partito so
cialista Italiano e delle tre 
confederazioni sindacali, è 
Impegnato a proseguire l'ini
ziativa per: 1) vigilare sull'at
tuazione degli accordi, fino a 
quando cioè non avverrà la 
completa distruzione del mis
sili di Comiso e di tutte le altre 
basi europee dell'Est e dell'O
vest; 2) ottenere la rapida smi
litarizzazione della base di 

Comiso, per un suo uso alter
nativo a fini di sviluppo e di 
pace; 3) premere perché an
che la trattativa sugli arma
menti convenzionali possa 
avere un esito positivo, ricer
cando un equilibrio attraverso 
la riduzione delle armi anzi
ché con un loro aumento. 

Dopo tanti anni di incom
prensioni per la prima volta le 
principali forze politiche sin
dacali e culturali dell'isola si 
ritrovano unite per rilanciare, 
sulla base degli impegni sopra 
ricordati, una fase nuova della 
lotta per il disarmo e per lo 
sviluppo è trova qui In Sicilia 
un terreno fertile di sperimen
tazione e di mobilitazione. I 
comunisti siciliani sono stati, 
da sempre, in prima linea nel
le lotte per la pace e contro 
tutti i tipi di missili, animate e 
guidate dall'indimenticabile 
compagno Pio La Torre, as
sassinato dalla mafia, Insieme 
a Rosario Di Salvo, nel vivo di 
queste battaglie. L'accordo di 
Washington è per noi motivo 
di grande soddisfazione ed In
sieme di spinta per andare 
avanti, cogliendo le novità po
sitive che emergono dalle re
lazioni tra Usa e Urss. 

In memoria della nobile figura di 
GIUSEPPE BEftTA.NI 

assassinato dal fascisti mi tantino 
4 dicembre 1919, la tigli. Ubarti 
uniti illi limigli* e a tutu i putriti 
oltre zoo talli tire ti glomik e il 
pirtilocheilldenllflcinoconliuoc 
e con I miei profondi ideili. 
Mintovi, 5 dicembre 1987 

U seriorte del Pel di Penilo è vici-
ni illi computa Rlni per li Kom-
B«sa del minto 

PININ GALARATI 
In sua memori! sottoscrive lire SOQ 
mila per Vtfaità. 
Pecetta Torme»), S dicembre 198? 

I comunisti della 16* anione pine-
tirano il dolore deus compagna 
Santini Fiore per la immutiti 
seompmi del marito compagna 

ALDO rossi 
I lumnli si svotannita oggi olle 
14 putendo oWOweaWMauri-
zìano. Sottoscrivono in sua memo
ria pei ì'Unm 
Torino, S dicembre 198» 

Li 40" sederne del Pel putetija ti 
dolore detti compiimi Santini 
Fiore e di Silvani per li scomparsa 
del loro CITO 

ALDO ROSI 
in memori» sottoscrive per l'Unire 
Torino. S dicembre 19»? 
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Sabato 
5 dicembre 1987 
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